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Il Dio dell’amore è qui 
Signore, grazie per le benedizioni che ci doni e per le persone nuove che si aggiungono al 
gruppo 
Grazie perché ci fai diventare delle persone nuove che rinascono da spirito ed acqua 
Tu sei l’alfa e l’omega 
Tu vuoi Signore che siamo uniti gli uni gli altri, aiutaci a sconfiggere l’egoismo e le paure 
Noi esistiamo perché tu lo vuoi Papà 
Sono tuo figlio, abbracciami Abbà Padre 
2PIETRO 1,3-11 
La sua potenza divina ci ha donato tutto ciò che riguarda la vita e la pietà mediante la 
conoscenza di colui che ci ha chiamati con la propria gloria e virtù. Attraverso queste ci 
sono state elargite le sue preziose e grandissime promesse perché per mezzo di esse voi 
diventaste partecipi della natura divina dopo essere sfuggiti alla corruzione che è nel 
mondo a causa della concupiscenza. Voi, per questa stessa ragione, mettendoci da parte 
vostra ogni impegno, aggiungete alla vostra fede la virtù; alla virtù la conoscenza; alla 
conoscenza l'autocontrollo; all'autocontrollo la pazienza; alla pazienza la pietà; alla pietà 
l'affetto fraterno; e all'affetto fraterno l'amore. Perché se queste cose si trovano e 
abbondano in voi, non vi renderanno né pigri, né sterili nella conoscenza del nostro 
Signore Gesù Cristo. Ma colui che non ha queste cose, è cieco oppure miope, avendo 
dimenticato di essere stato purificato dei suoi vecchi peccati. Perciò, fratelli, impegnatevi 
sempre di più a render sicura la vostra vocazione ed elezione; perché, così facendo, non 
inciamperete mai. In questo modo infatti vi sarà ampiamente concesso l'ingresso nel regno 
eterno del nostro Signore e Salvatore Gesù Cristo. 
La chiamata del Signore è una vocazione 
Lo Spirito del mondo ci porta fuori strada 
Il cristianesimo è un incontro personale con il Signore 
Il Signore ti dice: ti amo e ti ho chiamato qui oggi per fare la tua conoscenza, ma si rivolge 
anche a chi è qui per accompagnare qualcuno, e ti dice: sta a te cambiare rotta e 
decidere di far piacere al Signore e decidere di seguirlo 
Conoscere il Signore è un cammino che non si fa da soli ma con Gesù, lui ci ama per 
primo 
Quando capisci qual è la tua vocazione, deviare da questo, ti porta fuori strada 
Ho scelto te, Gesù 
Tu sei Dio, vero uomo e vero Dio 
Grazie Padre per la circostanza che tu hai creato affinché io potessi essere qui al gruppo 
Dio Padre chiama tutti, ma non tutti rispondono alla chiamata 
Diamo latte a chi è qui per la prima volta, con il vangelo di Giovanni 3,16: Dio ha tanto 
amato il mondo da dare il suo figlio unigenito, perché chiunque creda in lui, non muoia ma 
abbia la vita eterna 
Tutti noi, abbiamo ereditato il male, lo Spirito del mondo ci sovrasta, rinunciare non è 
facile, in particolar modo per i giovani, che vedono il luccichio 
Ci sono diversi tipi di vocazione; per un giovane può essere la vita matrimoniale, chiedi a 
Dio che questo avvenga secondo la sua volontà, oppure la vita professionale, chiedi un 
lavoro che venga svolto secondo la sua gloria; per un vedovo/a c’è la consacrazione a 
Cristo, pregare e intercedere per tutti 



Ognuno di noi ha una vocazione 
Riconsegnamo la vita a Gesù, perché satana è sempre pronto a portarci via 
Cristo è un amico che ci consola 
Fai di me ciò che vuoi, Signore, non voglio deviare né a destra né a sinistra, ma 
camminare sulla tua strada 
Tutto avviene per un bene maggiore. 
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Il fuoco brucia tutte le scorie, scalda i nostri cuori gelidi, illumina le nostre vite, ci fa saltare 
di gioia per lodare il Signore, come quel roveto ardente davanti a Mosè 
ATTI 2, 25-28 
Dice infatti Davide a suo riguardo: Contemplavo sempre il Signore innanzi a me; poiché 
egli sta alla mia destra, perché io non vacilli. Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la 
mia lingua; ed anche la mia carne riposerà nella speranza, perché tu non abbandonerai 
l'anima mia negli inferi, né permetterai che il tuo Santo veda la corruzione. Mi hai fatto 
conoscere le vie della vita, mi colmerai di gioia con la tua presenza. 
Grazie Signore per la parola che ci dai, è il tuo seme, noi dobbiamo essere perseveranti 
nella tua parola, essa può risuscitare i morti, trasformare, convertire, è più affilata di 
un’arma a doppio taglio, è spirito e vita 
Signore io ero perso e sei venuto a cercare proprio me, mi hai fatto come un prodigio 
Lo scopo della nostra vita è essere inseriti in Cristo, altrimenti non ha valore il nostro 
vivere 
Tu Signore, hai disteso le braccia per me 
EBREI 4, 14-16 
Poiché dunque abbiamo un grande sommo sacerdote, che ha attraversato i cieli, Gesù, 
Figlio di Dio, manteniamo ferma la professione della nostra fede. Infatti non abbiamo un 
sommo sacerdote che non sappia compatire le nostre infermità, essendo stato lui stesso 
provato in ogni cosa, a somiglianza di noi, escluso il peccato. Accostiamoci dunque con 
piena fiducia al trono della grazia, per ricevere misericordia e trovare grazia ed essere 
aiutati al momento opportuno. 
Con il peccato originale si è spezzata quella comunione di dialogo che Adamo ed Eva 
avevano con Dio nel loro quotidiano. Dio li cacciò dal giardino dell’Eden perché il peccato 
non poteva stare alla sua presenza. Ecco, come nel Vecchio Testamento solo il sommo 
sacerdote poteva entrare nel Santo Santorum, ossia alla presenza di Dio, dov’era 
contenuta l’arca con le tavole della legge, nel giorno delle espiazioni, offriva il sacrificio per 
i peccati del popolo, usando il sangue degli animali e se c’era del peccato in lui moriva 
all’istante. Quel luogo era diviso da tende rispetto al resto del Santuario. Qui, viene messa 
in rilievo la separazione tra il peccatore e Dio, e la difficoltà di avvicinarsi a Dio sotto 
l’antico patto. 
Con la venuta di Cristo si è squarciato quel velo che separava Dio dall’uomo pentito e ora 
abbiamo libero accesso al trono di Dio in qualsiasi momento, egli stesso si è fatto peccato 
per noi, morendo in croce e addossandosi le nostre infermità. Tentato oltre modo, ha vinto 
la tentazione, non con l’esperienza ma con la parola di Dio ed è quello a cui noi siamo 
chiamati oggi, per vincere le nostre battaglie giornaliere. 
Perdona Signore il nostro orgoglio, la nostra mancanza di umiltà, la nostra presunzione 
Gesù, tu hai compassione di noi, hai attraversato i cieli per salvarci, tu conosci le nostre 
debolezze, le nostre vulnerabilità, se siamo in te non dobbiamo aver paura 
Il cammino cristiano è un percorso quotidiano che ci trasforma di gloria in gloria, dobbiamo 
passare dall’essere un uomo carnale a uomo spirituale, lo Spirito Santo ci farà capire in 
cosa cambiare 
Il perdono e l’amore aprono ogni porta 



1GIOVANNI 5,14-15 
Questa è la fiducia che abbiamo in lui: qualunque cosa gli chiediamo secondo la sua 
volontà, egli ci ascolta. E se sappiamo che ci ascolta in quello che gli chiediamo, 
sappiamo di avere già quello che gli abbiamo chiesto. 


